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Un morto e otto ospiti malati
anche alla «Lega del Filo d’o ro »

VIMERCATE - POSITIVI QUASI 3 OSPITI SU 4

La Rsa San Giuseppe
falcidiata dai contagi

A PAGINA 46

LA SCELTA DELLA BCC BRIANZA E LAGHI SPIEGATA DAL PRESIDENTE
«Le scelte quotidiane e personali segneranno il futuro della nostra vita, La somma delle
risposte, se messa a fattore comune, contribuirà a ricostruire il benessere collettivo
futuro. E’ questo lo spirito che anima la nostra Banca in questo momento ed è questa
la ragione per cui abbiamo dato il nostro contributo all’encomiabile iniziativa
Netweek. La Bcc Brianza e Laghi vuole essere attore della ricostruzione socio
economica dei territori in cui opera». Il presidente Giovanni Pontiggia
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Pasqua da incubo: brucia il tetto,
tre famiglie restano senza casa

L’E D I TO R I A L E

LA MASCHERINA ,
IL SIMB OLO
DEL L’IMPE GNO
di SE RG I O NI C AST RO

E ’ diventata (purtrop-
po) uno dei simboli
di questo maledetto

2020: la mascherina. Usata
dal personale sanitario per
portare avanti la sua en-
comiabile azione (a pro-
posito, quanto ci metterà il
Parlamento ad attivarsi
per riconoscere lo scudo
penale a medici e infer-
mieri? Per evitare che, do-
po averli chiamati eroi o
averne incensato l’op era,
poi dopo qualcuno, ma-
gari anche per errori che in
questa fase ci possono es-
sere stati, finisca sul banco
degli imputati), ma anche
da tutti noi per effettuare
quegli spostamenti che ci
sono consentiti. Uno stru-
mento indispensabile per
tutti. Che abbiamo allora
deciso di allegare oggi al
giornale al prezzo più cal-
mierato possibile grazie
anche al contributo di al-
cuni sponsor che hanno
capito subito la missione
di questo gesto: quindi
grazie alla Bcc Brianza e
Laghi e al suo presidente
Giovanni Pontiggia in pri-
mis. Un piccolo gesto con
cui il gruppo editoriale
Netweek vuole  affrontare
questa emergenza sanita-
ria, che si aggiunge agli
sforzi di raccontare quanto
sta succedendo nei nostri
Comuni con il solo obiet-
tivo di informare, non di
allarmare (differenza che
non tutti, anche a livello
istituzionale, hanno com-
preso) e, questa settimana,
a un inserto di enigmistica
per fornire uno svago
mentre si è in casa.
Trasparenza avevo assicu-
rato a tutti i lettori fin dal
mio insediamento e così
sarà: avremmo preferito
regalarle, ma purtroppo i
costi (perché sgomberia-
mo subito il campo da
possibili illazioni, quelle
mascherine il Gruppo
Netweek le ha comprate)
non ce l’hanno permesso,
soprattutto in una fase in
cui il mondo dell’editor ia
sta attraversando un mo-
mento delicato. Tante vol-
te ai giornali sono allegate
riviste di settore, impor-
tanti per coltivare le nostre
passioni. Con la masche-
rina che trovate con il
Giornale di Vimercate cer-
chiamo di assicurare il no-
stro benessere.

VIMERCATE Se ne sono andati Fiorentino Riva e Antonio Lama

Addio al marinaio e al comunista

ARCORE Malviventi in casa in piena notte

I divieti di movimento non fermano i ladri,
risveglio da incubo per due anziani coniugi

VIMERCATE (tlo) Uno era
uno degli ultimi protago-
nisti ancora in vita in città
della Seconda Guerra mon-
diale. L’altro è stato per qua-
si mezzo secolo una delle
colonne dei comunisti della
Brianza, soprattutto dietro i
fornelli delle feste di par-
t i to.

La scorsa settimana se ne
sono andati Fiorentino Ri-
v a, marinaio di 97 anni, e
Antonio Lama, ex dipen-
dente dell’Agenzia delle En-
trate di 79 anni, militante
del Pci prima e di Rifon-
dazione comunista poi.

A PAGINA 67
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L’amore più forte
del coronavirus
AGRATE (nsr) Matrimonio rin-
viato per Daniele (ammalatosi
di Covid) e Barbara, della St.
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BELLUSCO
Un ulivo diventa
il monumento
ai caduti da Covid

CONCOREZZO
Processione di Pasqua
tra le strade deserte
e le preghiere dai balconi

IN OSPEDALE
A Vimercate apre un nuovo reparto
per evitare che i casi lievi si aggravino

Fiorentino Riva, reduce di guerra Antonio Lama, cuoco alle feste del Prc
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Costruzioni
Martino Martino UmbertoUmberto s.n.c.s.n.c.

di Martino Marco
•Costruzioni e ristrutturazioni con

progettazione edifici civili ed artigianali
•Smaltimento eternit

•Rifacimento coperture e tetti in legno
Via L. Ariosto, 11- Vimercate - Tel. 039/660250 - e-mail: costmartino@tiscali.it

120 METRI QUADRI DI ESPOSIZIONE

Arcore - Via Casati 43 - Tel. 039. 615432

CALZATURE • PELLETTERIA
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Positivi il 70% degli ospiti
Numeri da brividi quelli resi noti dalla direzione della casa Famiglia San Giuseppe di Vimercate

ARCORE (frd) Il cuore grande dell’azienda New
Protech di Arcore batte forte per l’ospe dale
San Gerardo di Monza. Infatti l’azienda, attiva
nel settore della produzione delle etichette
per l’abbigliamento, in questi giorni, vista
l’emergenza mascherine, ha deciso di con-
vertire la sua produzione e di dedicarsi alla
commercializzazione dei presidi sanitari. «In
particolare abbiamo iniziato a creare una rete
di vendita per la distribuzione delle ma-
scherine - ha spiegato Daniele Chiodi, uno
dei proprietari - Abbiamo visto le richieste del
mercato e abbiamo così deciso di dedicare i

nostri sforzi per questo prodotto. Parte degli
utili che realizzeremo con la vendita di ma-
scherine verranno devoluti all’ospedale san
Gerardo di Monza che in questo momento è
in prima linea nella lotta contro il Coro-
navirus». Una scelta che fa onore a una delle
tante realtà imprenditoriali brianzole abituata
a parlare con i fatti più che con le parole. «I
primi ordini sono già arrivati e le prime
migliaia di mascherine sono in distribuzione
negli esercizi commerciali di tutta Italia», ha
concluso Chiodi (nella foto i soci dell’az i e n da
arcores e).

Colpiti dal Covid-19 anche il 65% degli operatori
sottoposti a tampone. Duro scontro con l’At s

VIMERCATE (tlo) Più del 70% degli
ospiti sottoposti a tampone risultati
positivi al Coronavirus. Una cifra
che scende di poco, 65%, tra gli
operatori. Numeri da brividi della
diffusione di Covid-19 all’i nte r n o
della Casa famiglia San Giuseppe di
Ruginello di Vimercate.

Dati resi noti dalla stessa dire-
zione della struttura attraverso una
lunga relazione diffusa nei giorni
scorsi, con tanto di grafici.

Da l l’analisi del documento spic-
cano altri elementi di particolare
rilievo. Innanzitutto il numero di
pazienti risultatati sintomatici du-
rante il mese di marzo. Dal grafico
diffuso dalla direzione emerge che a
metà del mese scorso si è raggiunto
in un paio di giornate, quelle del 15
e 16 marzo, un record di più di 50
ospiti (su un totale di 124) che pre-
sentavano sintomi riconducibili al
Covid -19. Con un picco dal 15 al 24
marzo e poi, fortunatamente, una
rapida discesa. Nessuna certezza as-
soluta, però, sull’effettiva positività
al coronavirus per i sintomatici per-
ché, come noto, nessuno degli an-
ziani malati è stato sottoposto a
tampone. Nessuna certezza anche
sul numero di decessi (la struttura
non ha fornito numeri da questo
punto di vista) anche se la settimana
scorsa il triste conteggio era arrivato
oltre i venti.

L’esplosione della malattia
Nella relazione si spiega cosa è

accaduto a partire dall’inizio di
marzo, con la comparsa dei primi
sintomi: «La nostra Casa ospitava
124 persone non autosufficienti ed
affette da più patologie - si legge -
Fin dai primi giorni di allarme la
Fondazione ha provveduto a limi-
tare gli accessi, prima chiedendo
un’autolimitazione ai famigliari, poi
contingentando le visite ed infine
chiudendo completamente. Pur-
troppo nel momento in cui abbiamo
provveduto alla chiusura totale
molto probabilmente il virus del
Covid-19 era già entrato nella nostra
Casa, tanto è vero che già dal 5
marzo alcuni ospiti hanno iniziato a
presentare sintomi compatibili con
quelli da infezione da Coronavi-
r us».

La direzione ha cercato subito di
isolare gli ospiti sintomatici, ridu-
cendo per quanto possibile il con-
t ag i o.

I decessi
«Purtroppo non tutti gli ospiti so-

no riusciti a superare l’acuzie della
malattia - prosegue la relazione - Ci
sembra però corretto comunicare
che la quasi totalità dei decessi av-
venuti a partire dal 1° marzo è da
attribuirsi con molta probabilità ad
un infezione da Covid-19 benché,
non essendo stati fatti i tamponi per
il relativo test, non è possibile de-
terminarlo con certezza assoluta.
Come già ampiamente denunciato
dagli organi di stampa, questi de-
cessi non sono enumerati nelle sta-
tistiche ufficiali sulle vittime del vi-
rus Covid-19»

Il conforto.
«Per una forma di rispetto verso le

persone decedute e nei confronti
del dolore dei loro famigliari, non ci
sembra corretto tradurre in numeri
anche questo triste evento - si legge
ancora - Ognuno degli ospiti che ci
ha lasciato ci ha colmato di tristezza
ed ha lasciato in ciascuno di noi un
profondo senso di perdita. Coloro
che ci hanno lasciato hanno rice-
vuto fino all’ultimo momento ogni
cura possibile, inclusa la possibilità
di morire con dignità e senza sof-
ferenza. Sicuramente uno degli
aspetti più duri da accettare di que-
sta terribile malattia è l’imp ossi-
bilità di vicinanza fisica con le per-
sone care. Possiamo però garantire
che nessuno è spirato in questa Casa
senza la presenza di una mano ami-
ca o di uno sguardo affettuoso».

I tamponi e il duro scontro con
l’’At s

«La disponibilità di tamponi è
stato un argomento di frizione con
la locale Ats, la quale per diversi
giorni (e quando ne avremmo avuto
maggior bisogno) ci ha negato la
possibilità di sottoporre a test sia gli
ospiti sia gli operatori - prosegue la
direzione puntando il dito contro

l’Agenzia territoriale per la salute -
Dopo una lunga interlocuzione (du-
rante la quale i toni si sono anche
alzati), il 26 marzo ci è stata data la
possibilità di effettuare i test per la
presenza di infezione da Covid-19
sugli ospiti ancora asintomatici e
sugli operatori al rientro da un pe-
riodo di malattia».

E gli esiti fanno gelare il sangue.
Su 33 tamponi effettuati agli ospiti
asintomatici, ben 24 (più del 70%)
hanno dato esito positivo al Co-
vid-19. Alcuni dei 24 nei giorni suc-
cessivi hanno incominciato a ma-
nifestare i sintomi, altri invece sono
rimasti asintomatici.

Infine, gli operatori. La direzione
del San Giuseppe fa sapere che ben
il 65% di coloro che sono stati sot-

toposti al test (il tampone è stato
effettuato sui lavoratori al rientro
dopo un periodo di malattia con
sintomi sospetti) sono risultati po-
sitivi al coronavirus.

«Pur con le dovute protezioni,
molti operatori si sono però am-
malati - si legge ancora - L’esito dei
tamponi ha fornito risultati abba-
stanza inaspettati. Partendo infatti
dalla considerazione che i tamponi
sono stati somministrati ad ope-
ratori rientranti dalla malattia e
quindi asintomatici da diversi gior-
ni, ci saremmo aspettati un elevato
numero di negatività. Così non è
stato, dal momento che il 65% dei
tamponi è risultato positivo o de-
bolmente positivo. Gli operatori so-
no stati tutti seguiti quotidianamen-

te. Molti hanno anche dovuto con-
vivere con il timore di contagiare i
propri famigliari, tanto che, alcuni
di loro, hanno fatto richiesta (subito
accolta) di potersi fermare in strut-
tura anche durante le ore di riposo.
A tal fine sono stati riadattati i locali
del primo piano della palazzina uf-
fici, che, oltre ad essere dotati di
servizi igienici e cucina, consentono
un accesso indipendente».

Una condizione che ha portato ad
una sensibile riduzione del perso-
nale presente, che però è stata con-
tenuta in particolare con una nuova
e più pesante turnazione a carico
degli operatori non malati, che han-
no dimostrato grande professiona-
lità.

Lorenzo Teruzzi

Annamaria Ronzio, ex docente delle scuole medie e superiori, ogni
mercoledì pomeriggio legge storie al telefono ai più piccoli

INIZIATIVA Ogni mercoledì l’ex insegnante interpreta per i bimbi racconti brevi di Rodari

Annamaria legge fiabe al telefono
VILLASANTA (frd) A volte basta un libro di
storie di Gianni Rodati e un telefono. E
da l l’altra parte della cornetta tanta vo-
glia di ascoltare e di disegnare. Al tempo
di Covid-19 sognare è importante. Fon-
damentale soprattutto per i più piccoli
che, come i loro genitori, si sono visti
rivoluzionare la giornata dall’oggi al
domani. Per aiutare i bambini i vo-
lontari della biblioteca di Villasanta
hanno fatto ricorso alle favole che ven-
gono lette al telefono o via Facebook. La
protagonista di questa bellissima ini-
ziativa è Annamaria Ronzio, ex docente
delle scuole medie e superiori. Ogni
mercoledì, dalle 14.30 alle 16, Anna-
maria legge al telefono brevi storie di

Rodari. Un’occasione per i bambini di
età compresa tra i 5 e i 10 anni per
tuffarsi nel mondo dei sogni e della
fantasia, ascoltando le avventure scritte
dal noto autore di fiabe. E al termine
della telefonata i piccoli potranno rea-
lizzare un bellissimo disegno della sto-
ria e dare sfogo alla loro fantasia.

« L’iniziativa è gratuita e per parte-
cipare è necessario iscriversi entro il
martedì precedente inviando un’email a
bibliote ca@comune.villasanta.mb.it
(indicando il nome e l’età del bambino),
attendendo poi l’e-mail di risposta dove
verrà indicato l’orario della telefonata -
ha spiegato Ronzio - Attualmente ho già
effettuato una decina di telefonate.

L’idea è nata qualche settimana fa pro-
prio quando mi è venuto in mente che
una cosa simile l’aveva fatta anche l’at -
tore Claudio Bisio».

Per chi invece non potesse iscriversi
negli orari e giorni indicati, le favole di
Rodari lette da Bisio sono disponibili
nella biblioteca digitale MediaLibraryO-
nLine. « A causa della pandemia, i
luoghi di cultura sono temporaneamen-
te chiusi - ha sottolineato l’assessore alla
Cultura Adele Fagnani - In tempi nor-
mali la nostra biblioteca è una fucina di
attività e iniziative arricchite dal con-
tributo di volontari, associazioni e Ci-
neteatro Astrolabio. Convinti che la cul-
tura non debba e non possa fermarsi».

ARCORE Ricavato per il San Gerardo

L’azienda New Protech
di Arcore si riconverte
e distribuisce mascherine

Il numero di contagi giornalieri da Covid-19 registrati nel mese di marzo all’intero della Casa famiglia San Giuseppe. Si nota il picco tra il 6 e
il 7 marzo con 13 nuovi casi in un solo giorno
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